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LAZZATE Trasloco per lavori

Lavori per la sicurezza eseguiti dall’ammini-
strazione comunale al centro sportivo di Lazzate e
all’Ardor tocca lasciare la sua casa per qualche set-
timana. La prima squadra trasloca a Cesate, mentre
i piccoli saranno all’oratorio.

L’Ardor va a Cesate

CERIANO Nelle corti storiche

Con quella posizionata all’ingresso della Cùrt
del Pedròeu in via Cadorna, sono diventate ventuno
le targhe che valorizzano i nomi antichi delle corti
cerianesi all’interno del progetto avviato nel 2013
da amministrazione, Pro Loco e Circolo storico.

La 21esima targa

SOLARO Un’abitazione in parte inagibile

Tragedia sfiorata
Auto in fiamme,
esplode bombola
Ce n’erano cinque

di Diego Marturano

Di quelle cinque bombole di 
gas, piene, ne è scoppiata solo
una. Ed è bastato per rendere le
fiamme incontrollabili, alte una
decina di metri, ad assalire la fac-
ciata dell’edificio. Il caso, la fortu-
na, ha voluto che le altre uscissero
incredibilmente intatte dal rovi-
noso incendio scoppiato in un box
di via Isonzo, al Villaggio Brollo di
Solaro. Era mercoledì, primo po-
meriggio, e da pochi minuti una
delle residenti aveva parcheggia-
to la propria auto nel garage, un
Opel Astra a gasolio. Poi l’odore di
bruciato, il fumo, le fiamme. Anco-
ra non si sa se a prendere fuoco 
per prima sia stata l’auto o il rogo
sia stato causato da un perdita di 
gas. Il panico e la paura hanno co-
minciato a diffondersi nella palaz-
zina. I residenti, quelli che non
erano fuori casa, hanno lasciato in
tutta fretta le loro abitazioni, i più
anziani accompagnati dai vicini,
mentre il fuoco imperava. Partono
le chiamate al numero di emer-
genza che manda sul posto i Vigili
del fuoco di Rho, Saronno, Desio e
Seregno, oltre a carabinieri, Poli-
zia locale e numero autoambulan-
ze, per quello che si pensava fosse
un banale incendio di un’auto. Poi

un’esplosione, sorda, e la scoperta
che nel box era stipate cinque
bombole di gas. Con il cuore in
mano i pompieri hanno portato a 
termine il loro lavoro e dopo un 
paio d’ore le fiamme erano doma-
te; le bombole erano state tirate 
fuori con tutte le cautele del caso
e messe al riparo. La palazzina nel
frattempo era stata completa-
mente evacuata. «All’inizio abbia-
mo pensato che fosse qualcuno 
che, come a volte capita, bruciava
la plastica in qualche camino», di-
ce ancora scossa l’amministratri-
ce dello stabile, l’avvocato Manue-
la Carla Piuri, che si trovava sul
posto per una casualità, «poi ab-
biamo visto il fumo e le fiamme e 
siamo tutti scappati fuori». Tutti 
riversati in strada ad assistere al
lavoro dei Vigili del fuoco. «I danni
sono ingenti, ma sono ancora da
quantificare, anche rispetto all’in-
tervento delle assicurazioni. I
mattoni della facciata sono lette-
ralmente cotti, è salta la corrente
e una tubatura dell’acqua, anche 
se già nella serata di mercoledì
siamo intervenuti ed abbiamo po-
tuto rimandare tutti nei loro ap-
partamenti. Solo un’abitazione è
parzialmente inagibile e sotto dif-
fida dei tecnici comunali e dei Vi-
gili del fuoco che ancora ne stan-
no valutando le condizioni. Si trat-
ta di quella appena sopra il box».
Quello di aver stipato in box cin-
que bombole di gas è stato un ri-
schio pazzesco. Le indagini del ca-
so sono in mano all’autorità giudi-
ziaria competente. n 

Fiamme in un box del 

Brollo, evacuata l’intera 

palazzina. Danni ingenti: 

facciata annerita, impianti 

elettrici e tubi d’acqua rotti

LAZZATE

Furgone colmo di attrezzi da scasso

I carabinieri di Cantù hanno recuperato a Cermenate, nei pressi del

confine con Lazzate, un furgone rubato e pieno di attrezzi da scasso.

Grazie a una chiamata nel cuore della notte di un cittadino che ha visto

movimenti sospetti attorno al mezzo, le forze dell’ordine sono pronta-

mente intervenute ed hanno messo in fuga la banda di ladri, quattro

tutti a volto coperto pronti a colpire probabilmente nelle abitazioni

della zona, che però, in tutta fretta, hanno dovuto abbandonare sulla

strada il Mercedes Vito rubato a Milano. Al suo interno sono stati rinve-

nuti vari strumenti atti allo scasso, in particolare: piedi di porco, tena-

glie, picconi e un coltello; tutto materiale sequestrato. In corso le indagi-

ni dei carabinieri per dare un volto ai componenti della banda. 

CERIANO

Festa della zucca
a Dal Pozzo

Festa della zucca… spaventosa a 
Dal Pozzo. Dedicata ai bambini dai 2 ai
10 anni, la celebrazione di halloween si
terrà al centro civico della frazione dal-
le 18.30 di lunedì. Ci saranno laboratori
paurosi come Il cappello della strega, Il
terribile Jack O’ Lantern, Il pentolone 
dello stregone e Avvolgi la mummia, 
organizzati da varie associazioni del 
territorio, con chiusura riservata al ri-
sotto di Leo. Per le mamme dei bambi-
ni che parteciperanno è possibile por-
tare dolci e bevande. È gradita la pre-
notazione in biblioteca al numero 
0296661347.

CERIANO

Nuova rete del gas
in via San Francesco

Partiranno il 3 novembre i lavori 
sulla rete del gas e la riqualificazione 
della via San Francesco, a Ceriano. Per
questo la circolazione potrebbe essere
interdetta a seconda dello spostamen-
to del cantiere. A breve toccherà an-
che all’asfaltatura del manto stradale di
viale Rimembranze. «Anche in periodi
come questo dove le disponibilità eco-
nomiche sono ridotte all’osso, noi ri-
nunciamo ad intervenire su strade ed 
edifici comunali», chiosa il sindaco 
Dante Cattaneo ricordando i tanti lavo-
ri eseguiti durante l’estate e quest’ini-
zio autunno. 

MISINTO

Progetto Nidi gratis
Ratificata l’adesione

Il consiglio comunale di Misinto ha
ratificato all’unanimità la delibera di 
giunta con la quale l’amministrazione 
comunale, attraverso una modifica di 
bilancio, decide di aderire all’iniziativa 
di Regione Lombardia Nidi Gratis. 
«L’obbiettivo è accedere ai fondi regio-
nali per nidi gratis. In questo modo», 
spiega l’assessore Alessandro Basilico,
«cerchiamo di supportare economica-
mente le famiglie».

SOLARO Nuovo albero per il medico di Lampedusa

Un nuovo albero nel bosco dei giusti dedicato a Pietro Bartolo,
medico di Lampedusa schierato in prima fila nel corso dell’emergenza
migranti di questi ultimi anni. Alla cerimonia di ieri mattina, il medico
ha raccontato ai presenti la sua storia e la sua personale esperienza.
Presenti gli studenti delle scuole di Seveso, Villa Raverio e Monza.

Bosco dei giusti per Bartolo
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1-4. Le drammatiche fasi dell’incendio
scoppiato in un box, con la nube di

fumo alimentata anche dallo scoppio
di una bombola. L’intervento dei vigili

del fuoco ha scongiurato lo scoppio
delle altre bombole stipate


